
Teoria della crescita di Smith

• Indagine sulla natura e le cause della ricchezza delle nazioni (1776)

• Definizione (natura) di ricchezza = reddito (= produzione) pro capite (Y/N)

• La crescita della ricchezza dipende da due fattori (cause):

• 1. Produttività del lavoro (Y/L): quanto produce ciascun lavoratore

• 2. Quota di lavoratori produttivi sul totale della popolazione (L/N)

• Y/N = Y/L x L/N



Primo fattore di crescita

• La crescita dipende dalla produttività del lavoro (Y/L) 

• La produttività del lavoro dipende dalla divisione del lavoro 
(specializzazione) 

• (Senofonte)

• Esempio: la fabbrica degli spilli 

• La produttività aumenta più nel settore della manifattura

• Non nel settore agricolo



La fabbrica degli spilli

•

«Prendiamo dunque un esempio di una manifattura di poco conto, ma nella quale la
divisione del lavoro è stata rilevata spesso: la fabbricazione degli spilli. Un operaio non
addestrato a questa manifattura (…) potrà a malapena, applicandosi al massimo,
fabbricare un solo spillo al giorno, e certamente non ne potrà fabbricare venti. Ma nel
modo in cui si esegue ora tale fabbricazione, non soltanto essa è un mestiere speciale,
ma si divide in molti rami, la maggior parte dei quali è analogamente un mestiere
speciale. Un uomo tira il filo del metallo, un altro lo tende, un terzo lo taglia, un quarto
lo appunta, un quinto l’arrota all’estremità in cui deve farsi la testa; farne la testa
richiede due o tre operazioni distinte, collocarla è un’operazione speciale, pulire gli
spilli è un’altra, ed un’altra ancora è il disporli entro la carta; ed in tal modo
l’importante mestiere di fare uno spillo si divide in circa diciotto operazioni distinte,
che in alcune fabbriche sono tutte eseguite da operai distinti, (…). Ho visto una piccola
fabbrica di questo genere che occupava soltanto dieci uomini, (…) quelle dieci persone
potevano dunque fabbricare assieme oltre quarantottomila spilli al giorno. (…). Se
invece essi avessero lavorato separatamente ed indipendentemente l’uno dall’altro, e
senza che nessuno di loro fosse stato addestrato a questo mestiere particolare, ciascuno
di loro non avrebbe potuto certamente fabbricare venti spilli al giorno, e forse neanche
uno»



Teoria del vantaggio assoluto

• Divisione del lavoro richiede lo scambio (attitudine naturale)

• Scambio, coordinamento, mercato

• «La divisione del lavoro è limitata dall’ampiezza del mercato», quindi dipende 
dall’estensione del mercato. 

• Gli incrementi di produttività dipendono dalla grandezza del mercato.

• Divisione del lavoro anche tra nazioni (specializzazione internazionale). 
• Libero scambio tra nazioni => liberoscambismo (antiprotezionismo). 

• Teoria del vantaggio assoluto (ogni nazione si specializza nella produzione in cui ha 
un vantaggio assoluto di competitività rispetto alle altre).



Secondo fattore di crescita

• Quota di lavoratori produttivi sul totale della popolazione (L/N)

• Accumulazione di capitale = investimenti

• Capitale per sostenere i costi prima di ricevere i ricavi (nell’intervallo del processo 
produttivo)

• Il capitale viene dal risparmio (dei capitalisti)
• I risparmi per Smith devono essere impiegati per pagare il salario (W) dei 

lavoratori produttivi

• Distingue tra lavoratori produttivi e improduttivi
• Produttivi = producono beni tangibili (merci) => producono ricchezza
• Improduttivi = producono servizi => spreco



Schema della crescita per Smith

Produttività del lavoro Lavoro produttivo

↓ ↓

Divisione del lavoro → Accumulazione di capitale

↓ ↓

Dimensione del mercato Risparmi

I fattori della crescita sono reali e non monetari.



Teoria del valore

Valore d’uso Valore di scambio

(utilità) (potere d’acquisto)

Misura soggettiva Misura oggettiva

Quanto vale per me Quanto vale in sé

Per la spiegazione del valore delle merci (cioè dei prezzi naturali)



Paradosso dell’acqua e dei diamanti

«Si può osservare che la parola valore ha due differenti significati: talvolta 
esprime l’utilità di qualche particolare oggetto e talaltra il potere di 
acquistare altri beni che il possesso di questo oggetto conferisce. L’uno può 
essere detto valore d’uso e l’altro valore di scambio. 

Le cose che hanno il massimo valore d’uso spesso hanno scarso o nessun 
valore di scambio; e, al contrario, quelle che hanno il massimo valore di 
scambio hanno frequentemente scarso o nessun valore d’uso. 

Nulla è più utile dell’acqua, ma con essa non si potrà acquistare quasi nulla e 
difficilmente si potrà ottenere qualcosa in cambio di essa. Un diamante al 
contrario non ha quasi nessun valore d’uso; ma con esso si potrà ottenere in 
cambio una grandissima quantità di altri beni».



Utilità totale e utilità marginale

Il prezzo che si è disposti a pagare per un bene dipende dalla scarsità

Scarsità è implicita nel concetto di utilità marginale

Manca la considerazione della scarsità

Smith rifiuta la teoria soggettiva del valore (basata sull’utilità)

Smith adotta la teoria oggettiva del valore (basata sul valore di scambio)



Misura del valore

• Unità di misura del valore (di scambio) invariabile da usare come 
misura del valore di tutte le merci.

• Quanto vale un bene?

• Moneta non è una buona misura (varia nel tempo).

(Un chilogrammo, un metro, un secondo. Sistema internazionale delle 
unità di misura)

Elemento comune a tutte le merci: LAVORO

Teoria del valore-lavoro



Il lavoro come misura del valore

• Tempo di lavoro? In un’ora di lavoro si producono quantità diverse! 
Bisognerebbe supporre che la produttività sia costante.

• Produttività maggiori => maggiori salari (monetari)

Bisognerebbe supporre che i salari siano costanti.

• Per dimostrare che il lavoro è la misura e la causa del valore, Smith 
distingue due società:
• Primitiva (terra è libera e il capitale non è di proprietà)

• Avanzata (terra è dei proprietari e il capitale è dei capitalisti)



Società primitiva (determinazione dei prezzi)

• Primitiva = c’è soltanto il fattore lavoro (cacciatori, pescatori)

• Catturare un cervo => 1 giorno di lavoro

• Catturare un castoro => 2 giorni di lavoro

• Rapporto di scambio tra cervo e castoro:

• 2 cervi valgono quanto un castoro

• Pca = 2Pce Pca/Pce = 2 = 2GG /1G = Lca/Lce

• I prezzi relativi sono proporzionali alle quantità di lavoro necessarie a 
produrre quei beni.

TEORIA DEL VALORE-LAVORO CONTENUTO



Società primitiva

«In quello stadio primitivo e rozzo della società che precede 
l'accumulazione dei fondi e l'appropriazione della terra, il rapporto tra 
le quantità di lavoro necessarie a procurarsi diversi oggetti sembra sia 
la sola circostanza che possa offrire una qualche regola per scambiarli 
l'uno con l'altro. Se, ad esempio, in un popolo di cacciatori uccidere un 
castoro costa di solito un lavoro doppio rispetto a quello che occorre 
per uccidere un cervo, un castoro si scambierà naturalmente per due 
cervi, ovvero avrà il valore di due cervi. È naturale che ciò che è di solito 
il prodotto del lavoro di due giorni o di due ore abbia un valore doppio 
di ciò che è di solito il prodotto del lavoro di un giorno o di un'ora.»



Teoria del valore-lavoro contenuto

Il valore di scambio di un oggetto è determinato 

dalla quantità di lavoro richiesta per produrlo

Pca/Pce = Lca/Lce

Nella società primitiva la teoria del valore lavoro contenuto funziona



Società avanzata

• Vale ancora la teoria del valore-lavoro contenuto? 

• I beni si scambiano ancora sulla base delle quantità di lavoro necessario per 
produrli?

• I capitalisti forniscono i materiali e beni di sussistenza (profitto)

• I proprietari terrieri (o di qualsiasi input) richiedono una rendita

• P = salari + profitto + rendite

• Pca = 2gg + ½g + ½g = 3gg

• P > lavoro



Teoria del valore-lavoro comandato

• Il lavoro contenuto non è una buona misura del valore delle merci 
nelle società avanzate.

• Il valore di un bene è uguale alla quantità di lavoro che questo bene 
consente di «comandare»

• Teoria del valore-lavoro comandato

• Se scambio il bene con lavoro ottengo 3 gg di lavoro, mentre quel 
bene ne contiene 2.



Società avanzata

• Questo bene compra più lavoro di quanto ne contiene.

• Comanda più lavoro.

• Un bene comanda più lavoro di quanto ne contiene.

• Il lavoro comandato > lavoro contenuto

• Come calcolare il lavoro comandato:

• Se i salari sono pari a 10 euro all’ora (W = 10) e ho una merce che vale 30 
euro (P = 30)

• Quante ore di lavoro posso acquistare?

• Lavoro comandato = P/W = 30/10 = 3 ore di lavoro



Società avanzata: conclusioni

• Il lavoro è una buona misura del valore nella società primitiva

• Il lavoro non è una buona misura del valore nella società avanzata:

• se scambio un bene con lavoro ne ottengo di più di quanto il bene ne 
contiene, cioè il bene compra (comanda) più lavoro di quanto ne 
contiene

• Quanto lavoro compra? La quantità di lavoro che si compra è P/W



Società avanzata: caso speciale

• P = W + S S = Π + R

• W =( 2/3)P S =(1/3)P P = (2/3P) + (1/3P)

• Castoro: Wca = 20 (2/3)Pca=20 Pca=60/2=30 Pca=30

• Cervo:    Wce = 10 (2/3)Pce=10 Pce=30/2=15 Pce=15

• Prezzo relativo => Pca/Pce = 30/15 = 2 

• Società primitive => Pca/Pce = 2 = 2GG /1G = Lca/Lce



Società avanzata: caso speciale

• la teoria del valore-lavoro contenuto vale anche nella società avanzata

I prezzi secondo la teoria del valore-lavoro comandato coincidono con 
quelli secondo la teoria del valore lavoro-contenuto.

Funziona sempre? NO => dipende solo dall’ipotesi che la distribuzione
tra W e S sia la stessa in tutti i settori. 



Teoria del valore basata 
sui costi di produzione

• Smith abbandona la teoria del valore lavoro

• P = W + Π + R

• Teoria additiva = teoria basata sulla somma delle componenti

• Prezzi naturali dipendono dai costi di produzione



Teoria del valore basata 
sui costi di produzione

“Quando il prezzo di una merce non è né più né meno di ciò che è
sufficiente a pagare la rendita della terra, i salari del lavoro e i profitti
dei fondi impiegati nel coltivare, preparare e portare al mercato la 
merce stessa, … quella merce verrà venduta per quello che si può
chiamare il suo prezzo naturale”



Teoria della distribuzione del reddito

I prezzi dei fattori (L, K, T) non devono dipendendere dai prezzi delle
merci.

Da che cosa dipendono i prezzi dei fattori di produzione?

• W = salari
1. w = livello di sussistenza (dato)

2. teoria del fondo-salari => w = W/L

3. w = forza contrattuale 



Teoria della distribuzione del reddito

• Π = profitto

• Π = rW r = Π/W saggio di profitto (r = 2%) 

• si pareggia, diventa uniforme grazie alla concorrenza, cioè allo spostamento
libero delle risorse verso le industrie in cui r è maggiore

• L’andamento decrescente del saggio di profitto nel tempo:
• Concorrenza (dei capitalisti) sul mercato del lavoro che fa aumentare i salari

• Concorrenza (dei capitalisti) sul mercato dei beni che fa diminuire i prezzi dei prodotti

• Concorrenza (dei capitalisti) nel mercato degli investimenti



Teoria della distribuzione del reddito

• R = rendita

1. monopolio dei proprietari

2. fertilità della terra

• Sebbene la distribuzione del reddito non fosse per Smth di primaria 
importanza, possiamo tuttavia trovare nella sua opera parecchi spunti 
teorici, a volte anche contraddittori sulla spiegazione dei salari, dei 
profitti e delle rendite.



Teoria della distribuzione

• Funzionale: come si ripartisce il reddito tra le classi che sono distinte 
in base alla loro funzione economica (salariati, rentiers, percettori di 
profitto, cioè lavoratori, proprietari, capitalisti)

• (Personale: ripartizione del reddito tra i cittadini, tra gli individui).

• Y = W + Π + R conflitto tra classi => Ricardo e Marx

• Y = W + Π + R armonia tra individui => J.S. Say e i francesi


